
IL REGNO, TESORO PER OGNI UOMO 
Tesoro: parola rara, parola da innamorati, da avventure grandi, da favole. 
Oggi, parola di Vangelo e nome di Dio. Un contadino e un mercante trovano 
tesori. Lo trova uno che, per caso, tra rovi e sassi, su un campo non suo, è fol-
gorato dalla sorpresa; lo trova uno che è intenditore appassionato e sa bene 
quello che cerca: Dio non sopporta statistiche, è possibile a tutti incontrare o 
essere incontrati. Trovato il tesoro, l'uomo pieno di gioia va, vende tutti i suoi 
averi e compra quel campo. La gioia è il primo tesoro che il tesoro regala. 
Dio ci seduce ancora perché parla il linguaggio della gioia, che muove, mette 
fretta, fa decidere: «ogni uomo segue quella strada dove il suo cuore gli dice 
che troverà la felicità» (sant'Agostino). La gioia è un sintomo, è il segno che 
stai camminando bene, sulla strada giusta. Noi avanziamo nella vita non a 
colpi di volontà, ma per una passione, per scoperta di tesori ( dov'è il tuo te-
soro, là corre felice il tuo cuore); avanziamo per innamoramenti e per la 
gioia che accendono. Vive chi avanza verso ciò che ama. La vita non è etica 
ma estetica (H.U. Von Balthasar) nel senso che avanza non per ordini, ma 
per seduzione di tesori e di perle, si muove per una passione, e la passione 
sgorga da una bellezza, dall'aver intravisto la bellezza di Cristo, la vita bella, 
buona e beata del Vangelo. Ma il dono deve essere accolto, alla scoperta de-
ve rispondere l'impegno: il contadino e il mercante vendono tutto, ma per 
guadagnare tutto. Lasciano molto, ma per avere tutto. Non perdono niente, 
lo investono. Così sono i cristiani, non più buoni degli altri, ma più ricchi: han-
no un tesoro di speranza, di luce, di cielo, di cuore, di Dio. Tesoro e perla è 
Cristo per me, averlo seguito è stato l'affare migliore della mia vita. Mi sento 
contadino fortunato, mercante ricco. Non è un vanto, ma una responsabilità! 
E dico grazie a Colui che mi ha fatto inciampare in un tesoro, anzi in molti 
tesori, lungo molte strade, in molti giorni della mia vita, facendola diventare 
come «una finestra di cielo» (Antonia Pozzi), una vita intensa, vibrante, ap-
passionata, gioiosa, pacificata, e spero anche, almeno un po', buona e non 
inutile. Tesoro e perla sono nomi di Dio. Con la loro carica di affetto e di 
gioia, con la travolgente energia, con il futuro che aprono, si rivolgono a me, 
un po' contadino e un po' mercante, e mi domandano: ma Dio per te è un 
tesoro o soltanto un dovere? È una perla o un obbligo? È tesoro, perché il 
Vangelo non è mortificazione, ma dilatazione di vita; il cristianesimo non è 
sacrificio e rinuncia, ma offerta di solarità che fa rifiorire instancabilmente la 
rosa del mondo, la rosa del vivere.                                       Ermes Ronchi 
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UN CANTO CHE TI  RICHIAMA QUESTA DOMENICA: 

 



Mt 13,24-43 
“va, pieno di gioia, 
vende tutti i suoi averi  
e compra quel campo” 

Allora la gioia avanza, inaspettata e gratuita. 
E ti fa cambiare. Tutto. Ma è la gioia del teso-
ro a muovere l'uomo. Seguire Cristo non è una 

rinuncia alla vita, ma un tuffo nella gioia. 
O non è niente. Senza gioia noi cristiani siamo 

insipidi e non credibili. Se Dio non ti ha mai 
sorpreso, se non è nata in te l'intuizione di esse-
re di fronte ad un tesoro... allora hai sbagliato 

a leggere il vangelo. Non può essere  
quello di Matteo. Lui l'aveva trovato  

il tesoro. Seduto al banco delle imposte  
poteva comprarsi tutto nella vita,  

tranne la gioia del  
tesoro più prezioso.  

 

 

Piacque agli  
occhi del  
Signore che  
Salomone avesse 
 domandato  
questa cosa. 

 

La sapienza e’ il dono piu’ 
grande che ci fa possedere  
Dio: tesoro prezioso 

DOPO IL GRANDE REGNO DI DAVIDE  
SUCCEDE IL GRANDE SALOMONE 

RICORDATO PER LA SUA SAPIENZA  
E SAGGEZZA, MA DIETRO LE RIGHE  
C’È LA TERRIBILE INFEDELTA’ DEL 
 POPOLO CHE SI DIMENTICA DEL 
GRANDE AMORE DI DIO, E CHE , 

ALLONTANATOSI DALLA SAPIENZA, 
ORA VIVE LONTANO DA DIO  

E NELL’INFEDELTA’. 

Sal 118 

 
 

Li ha anche 
predestinati  
a essere  
conformi  
all'immagine 
del Figlio suo. 

Rm 8,28-30 
Immersi in Cristo  
possediamo 
la sua Immagine 

“Non succeda che, 
 raccogliendo 
 la zizzania,  
con essa sradichiate  
anche il grano” 

...Non passiamo la vita a lamentarci  
che il mondo è cambiato, che la chiesa  
dovrebbe essere diversa, che la nostra  
parrocchia  ha un prete  che non va bene, 
che il nostro direttore è un mostro.... È pro-
prio così che cresce la zizzania, quando  
guardiamo troppo ad essa! 

Padrone della  
forza,  
tu giudichi  
con mitezza. 

Colui che  scruta 
 i cuori sa  
che cosa desidera  
lo Spirito. 

1 Re 3,5.7-12 

SEZIONE: 3° IL DISCORSO DELLE PARABOLE (13,1-52)  
13,1-17 Parabola del seminatore 
13,18-23 Gesù spiega la parabola del seminatore 
13,24-35 Tre parabole: zizzania, granello di senape, lievito 
13,36-43 Gesù spiega la parabola della zizzania 
13,44-52 Altre parabole: tesoro, perla, rete da pesca 

RIVELAZIONE DI GESÙ: RIFIUTO E FEDE (13,53-17,27) 
13,53-58 Gli abitanti di Nàzaret rifiutano Gesù 

NON PIU’ LA LEGGE CI PORTA A 
DIO MA E’ UN DONO CHE VIENE 

DALL’AMORE DI DIO, GRATUITO, 
CHE PER MEZZO DI CRISTO NOI  

RICEVIAMO, E QUESTO DONO, CI  
IMMERGE DENTRO LA STESSA VITA  

DI CRISTO, E’ IN QUESTA VITA  
RICEVIAMO TUTTI I DONI E  

VENIAMO RIVESTITI DI SALVEZZA. 

Contesto: Si conclude il racconto delle Parabole subito dopo Matteo mette 
in evidenza la durezza degli Scribi e Farisei, lontani dal Regno dei cieli, che 
non vedono, non conoscono e rifiutano, otturano i loro orecchi e chiudono il  
cuore alla grande misericordia del Padre: solo quando si conosce Dio si è capace di  
smontare una religione così lontana dalla verità e di conquistare questo Amore  
. 
 

 
 
 
 

Shema: 

Altre tre parabole, il tre ritorna per rivelare la perfezione dell’Amore di 
Dio così rifiutata dagli Scribi e Farisei! Dietro le Parabole si nasconde 
il volto dell’Amore del Padre che quando il Discepoli lo trovano, lo cer-
cano, ci si tuffano dentro, lo vivono ad ogni costo poiché è fonte di vita. 

AVETE COMPRESO??? IL DISCEPOLO SA DISCERNERE 

  Regno      si rivela     l’uomo lo accoglie     diviene Regno    

Avanti poiché dinanzi a noi c’è il Regno di Dio, 
già in questo mondo, già qui dentro  
gli sgoccioli della sua presenza, quelli  della  
solidarietà, dell’amicizia, di chi vive  
per farsi dono poiché lì rinasce la vita,  
ogni beatitudine, ogni gioia, OGNI VITA  
BUONA, BELLA E BEATA, come dice E. Bianchi!!! 
 

XVI° Lasciate che crescano - : Beati coloro che  non  
                               si lasciano contaminare dal male!!! 
XVII° Pieno di Gioia - : Beati quanti incontrano Dio  
  e comprendono il valore delle cose che ci circondano!!!  



La tradizione unanime della 
Chiesa antica attribuisce questo 
vangelo a Matteo, detto anche 
Levi, l'apostolo che Gesù chiamò 
al suo seguito dalla professione di 
pubblicano, cioè di esattore delle 
imposte (9,9). Con i vangeli di 
Marco e Luca, è uno dei tre van-
geli sinottici. I destinatari imme-
diati del vangelo di Matteo era-
no cristiani di origine ebraica, che 
probabilmente abitavano nella 
zona di Antiòchia di Siria. Forse 
un primo nucleo di questo van-
gelo, scritto in lingua aramaica, 
fu pubblicato tra il 40 e il 50 (e 
alcuni studiosi pensano di ricono-
scere in esso una fonte di Marco, 
altri la cosiddetta fonte Q). A noi è pervenuta soltanto una redazione greca, 
già conosciuta nel I sec. Per la stesura definitiva di questa redazione l'autore 
sembra abbia seguito da vicino soprattutto il vangelo di Marco. Siamo in una 
comunità giudeo-cristiana degli anni 80, circondata da un giudaismo che, 
avendo perso la propria consistenza politica dopo la catastrofe dell’anno 70, si 
stringe intorno alla Legge e a una rinnovata fedeltà ai principi e alla prassi 
giudaica. L’evangelista si preoccupa di indicare l’originalità cristiana e le ca-
ratteristiche della giustizia evangelica. Ecco perché Matteo sviluppa il suo 
Vangelo attraverso un continuo dibattito/confronto con la dottrina degli scribi 
e dei farisei. 
 

Gli insegnamenti di Gesù sono raccolti in cinque grandi di-
scorsi: il primo ha come sfondo un monte -  ed è perciò chia-
mato il Discorso della montagna (capitoli 5-7) - e può essere 
interpretato in riferimento al Sinai: Cristo non è venuto ad 
abolire la legge di Mosè ma a portarla a pienezza. 
Il regno di Dio è il tema centrale della predicazione e dell’a-
zione di Gesù. Nel secondo discorso, det-
to “missionario” (capitolo 10), il regno è annunziato, accolto e 
rifiutato. Nel terzo, il discorso in “parabole” (capitolo 13), il 

regno è descritto nella sua crescita lenta ma inarrestabile nella storia. Nel quarto discorso (capitolo 18) è la Chiesa - un argomen-
to caro a Matteo - che diventa il segno del regno durante il cammino della storia, nell’attesa che esso giunga a pienezza nella 
salvezza finale (quinto discorso, “escatologico”, capitolo 24).Questa struttura fondamentale (i 5 discorsi) è preceduta da due 
blocchi importanti: il vangelo dell’infanzia (cc. 1-2) e la presentazione di Gesù in pubblico: battesimo e tentazioni (cc. 3-4). 

Questa è l’opera di Matteo: un grandioso abbozzo della storia di Cristo, della Chiesa e del regno. 

MATTEO IL VANGELO DEL REGNO 
 
ORIGINI DI GESÙ (1,1-2,23) 
INIZI DELLA VITA PUBBLICA (3,1-4,11) 
GESÙ IN GALILEA (4,12-25) 
 
IL DISCORSO SUL MONTE (5,1-7,29) 
MIRACOLI DI GESÙ (8,1-9,34) 
 
IL DISCORSO SULLA MISSIONE (9,35-11,1) 
DISCUSSIONI SU GESÙ (11,2-12,50) 
 
IL DISCORSO DELLE PARABOLE (13,1-52) 
RIVELAZIONE DI GESÙ: RIFIUTO E FEDE (13,53-17,27) 
 
IL DISCORSO SULLA COMUNITÀ DEI DISCEPOLI (18,1-35) 
DALLA GALILEA ALLA GIUDEA (19,1-20,34) 
GESÙ A GERUSALEMME (21,1-23,39) 
 
IL DISCORSO SUGLI ULTIMI TEMPI (24,1-25,46) 
PASSIONE E MORTE DI GESÙ (26,1-27,66) 
RISURREZIONE DI GESÙ (28,1-20).  



La tradizione unanime della Chiesa antica attribuisce questo vangelo a Matteo, detto anche Levi, l'apostolo che Gesù chiamò al suo seguito dalla professione di Nella storia del 
cristianesimo, il Vangelo di Matteo, è stato senz’altro il vangelo più popolare, più letto e commentato e, anche se quello di Marco è considerato il primo in origine cronologico, l’o-
pera di Matteo rimane una presenza capitale all’interno della Chiesa, che la propone spesso nella liturgia e nella catechesi. 
Nella composizione dei singoli vangeli, ogni evangelista ha una sua prospettiva, segue un suo progetto, disegna un suo ritratto della figura di Cristo, risponde alle esigenze della 
comunità cui indirizza il suo racconto. Per Matteo si pensa a destinatari di origine ebraica convertiti al cristianesimo, legati alle loro radici, ma spesso in tensione con gli ambienti 
da cui provenivano. 
Si spiega, così, la ricchezza delle citazioni, delle allusioni e dei rimandi all’Antico Testamento nel vangelo di Matteo. In questa linea si può interpretare il rilievo dato ai primi cinque 
libri biblici - conosciuti come Pentateuco o Torah - che costituiscono la legge per eccellenza 
 
·        L’autore - luogo - data di composizione 
La tradizione unanime della Chiesa antica attribuisce il primo vangelo a Matteo, chiamato anche Levi, l’apostolo che Gesù chiamò al suo seguito, distogliendolo dalla professione 
di pubblicano, cioè di esattore delle imposte (9, 9-13). La stessa tradizione, attestata fin dal II secolo, afferma che Matteo scrisse il primo vangelo, forse tra gli anni 40 e 50, in Pale-
stina, per i cristiani convertiti dal giudaismo, in aramaico, la lingua comune in Palestina ai tempi di Gesù, ma di esso non abbiamo traccia. A noi, invece è giunto il testo greco di 
Matteo, scritto probabilmente nel decennio che va dal 70 all’80 d.C. 
Se il Vangelo fu scritto dopo il 70 d.C., ci sono ottime ragioni per pensare che sia stato scritto fuori della Palestina. Numerosi studiosi indicano Antiochia di Siria, una città dove i 
giudeo-cristiani (cristiani convertiti provenienti dal giudaesimo) e gli etnico-cristiani (i neo-convertiti al cristianesimo) si incontravano e convivevano, e dove le questioni delle rela-
zioni tra la legge e il vangelo erano con ogni probabilità molto scottanti. Il materiale peculiare a Matteo è meglio spiegato se considerato come attinto direttamente a tradizioni 
palestinesi, il che sarebbe stato possibile nella Siria. 
·        Le fonti 
Oltre al materiale di Marco e Q, Matteo ne contiene dell’altro suo proprio. Dato che Mc e Q sono fonti scritte, numerosi critici pensano a un terzo documento per il materiale pecu-
liare a Matteo. Non c’è alcuna ragione valida che impedisca di pensare che questo materiale sia consistito in brani sparsi di tradizione orale messi per la prima volta in iscritto da 
Matteo. 
·        Caratteristiche letterarie 
E’ convinzione oggi comune che i ricordi di Gesù, cioè le sue parole e i suoi gesti, non siano stati tramandati meccanicamente, ma raccolti, ordinati, elaborati in base alle esigenze 
della fede delle diverse comunità cristiane: esigenze pastorali, di culto e altro. 
Tutto questo avvenne prima che i diversi evangelisti fissassero i ricordi nei loro scritti, orientandoli e scegliendoli in modo da mettere in luce - a loro volta -  il proprio particolare 
punto di vista: un conto è la prospettiva teologica di Matteo, un conto quella di Marco, un conto quella di Luca. Possiamo dire che i ricordi che risalgono a Gesù, furono traman-
dati obbedendo a una duplice finalità: alla memoria di Gesù, a cui restano sempre fedeli, e alla propria contemporaneità, a cui si rivolgono. Storia e fede, dunque, ricordo e teo-
logia, i due aspetti sono indissolubilmente uniti. 
Perciò nel Vangelo noi sentiamo la voce di Gesù, la voce della Tradizione (la predicazione orale degli Apostoli) che l’evangelista ha messo per iscritto, attualizzando a sua volta il 
messaggio e infine la voce della Chiesa che lo ha predicato. 
Ma  per una lettura attenta dei Vangeli, bisogna tenere presente alcune regole: 
 - Per leggere un brano evangelico è indispensabile ricostruire il sottofondo veterotestamentario, esplicito e implicito, a cui esso fa riferimento. Tale ricostruzione serve per cogliere, 
da una parte, la continuità di Gesù e, dall’altra, la sua insopprimibile novità. Questo è particolarmente importante per il Vangelo di Matteo. 
 - Occorre inoltre - ed è la seconda regola -  studiare il singolo brano alla luce di tutto il contesto evangelico e, dove è possibile, fare il confronto con i testi paralleli degli altri evan-
gelisti. Il confronto è indispensabile per una lettura che voglia essere in grado di avvertire gli interessi particolari di un evangelista, le sue sottolineature, le sue preoccupazioni, il suo 
disegno teologico e il modo con cui svolge il discorso, la sua originalità nel predicare il mistero di Gesù. 
 - In terzo luogo, occorre collocare il brano nella vita di Gesù e nella vita della successiva comunità. Abbiamo detto, infatti, che le parole di Gesù vissero nella Chiesa, continuamen-
te predicate, rilette e approfondite in base ai bisogni e ai problemi pastorali delle diverse comunità. 
 - Infine, occorre leggere il testo alla luce della nostra vita attuale, così da ripetere, a partire dai nostri problemi e delle nostre situazioni, quello che le comunità di allora hanno 
fatto a partire dai loro problemi e dalle loro situazioni. 
·        Caratteristiche dottrinali 
Matteo è molto interessato alla dottrina di Gesù. I discorsi sono più numerosi e più ampi degli altri Vangeli. La stessa disposizione della materia sembra seguire un ordine didattico, 
che fa perno a cinque grandi discorsi: quello della montagna, quello missionario, il discorso in parabole, quello ecclesiale e quello escatologico. In questo il Vangelo di Matteo si di-
versifica molto da quello di Marco, il quale riferisce pochi discorsi e preferisce i fatti. 
Ma nonostante questo innegabile interesse per la dottrina di Gesù, Matteo non vuole assolutamente ridurre il Vangelo a una dottrina. Egli è ben consapevole che il Vangelo è in-
nanzitutto una persona e una storia. Ecco perché, dietro la struttura letteraria che fa perno sui cinque discorsi, è visibile la storia di Gesù, identica al racconto di Marco: dalla Gali-
lea alla Giudea, dal battesimo nel Giordano alla passione/risurrezione. Matteo unisce sapientemente racconto e catechesi, storia e dottrina: la dottrina nasce dalla storia di Gesù, 
la illustra e la commenta. 
Dire che la catechesi di Matteo spiega una storia, significa affermare che il suo Vangelo è in primo luogo cristologico. L’unico protagonista è Gesù, e il primo intento dell’evangeli-
sta è di mostrarci il significato salvifico della sua persona e della sua parola. Gesù è il Maestro, il nuovo Mosè superiore all’antico, il profeta portatore della parola di Dio ultima e 
definitiva. In tal modo il giudaesimo è invitato a superarsi perché la parola ultima non è quella di Mosè, né la tradizione dei padri, ma la parola di Gesù. 
Ma il Vangelo di Matteo è anche sensibile alla Chiesa e Matteo è l’unico evangelista che mette in bocca a Gesù la parola “ecclesia” (16,18 e 18,17). Ma soprattutto è ecclesiale perché 
i temi che tratta sono scelti in base alle esigenze della comunità. 
Un primo importante problema è la continuità con l’Antico Testamento. Continuità che sembrava messa in questione dal rifiuto che il popolo giudaico ha opposto a Gesù. Matteo 
si preoccupa continuamente di mostrare che la storia di Gesù e della sua comunità è in armonia con le Scritture, ecco perché l’evangelista cita con frequenza l’Antico Testamento. 
Né mancano, infine, i problemi interni alla stessa comunità cristiana. Molte sono le situazioni che necessitano di chiarezza: come concepire la missione in mezzo ai pagani e come 
condurla? Come risolvere, alla luce delle esigenze di Gesù, alcuni casi della vita, quali il matrimonio, le ricchezze, l’autorità? Che posizione prendere di fronte alle divisioni che affio-
rano nella stessa comunità, di fronte ai peccati che continuano a riprodursi e agli scandali? Sono alcuni interrogativi molto concreti che Matteo non passa in alcun modo sotto si-
lenzio. Anche per questo il suo Vangelo ci risulta particolarmente vivo e attuale. 



44Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto 
 nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde;  
poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi  
e compra quel campo. 
45Il regno dei cieli è simile anche a un mercante  
che va in cerca di perle preziose;  
46trovata una perla di grande valore, va, vende 
 tutti i suoi averi e la compra. 
47Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete 
 gettata nel mare, che raccoglie ogni genere  
di pesci. 48Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, 
 si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni  
nei canestri e buttano via i cattivi.  
49Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli 
 e separeranno i cattivi dai buoni 
 50e li getteranno nella fornace ardente , 
 dove sarà pianto e stridore di denti. 
51Avete compreso tutte queste cose?".  
Gli risposero: "Sì". 52Ed egli disse loro:  
"Per questo ogni scriba, divenuto discepolo  
del regno dei cieli, è simile a un padrone 
 di casa che estrae dal suo tesoro  
cose nuove e cose antiche".  

ORIGINI DI GESÙ (1,1-2,23)  
 
 

INIZI DELLA VITA PUBBLICA (3,1-4,11)  
 
GESÙ IN GALILEA (4,12-25)  

4,12-17 Il regno dei cieli è vicino 
4,18-22 I primi quattro discepoli  
4,23-25 Gesù predica e guarisce  (Saltato) 
 

 

1° IL DISCORSO SUL MONTE (5,1-7,29)  
  

CI SIAMO FERMATI AL 6, 24-34 
 

    I MIRACOLI DI GESÙ (8,1-9,34)  
 

2° IL DISCORSO SULLA MISSIONE (9,35-11,1)  
9,35-38 Gesù ha compassione della folla (Interrotto) 
10,1-15 Missione dei Dodici (Interrotto) 
10,16-33 Coraggio nelle persecuzioni (Interrotto) 
10,34-11,1 Chi accoglie voi accoglie me (Interrotto) 
 

DISCUSSIONI SU GESÙ (11,2-12,50)  
811,2-15 Elogio di Giovanni il Battista (Interrotto) 
11,16-24 Severo giudizio di Gesù (Interrotto) 
 

DOPO LA PASQUA AL 11, 25-30 
 
11,25-30 Inno di lode  
12,1-14 Gesù signore del sabato (Saltato) 
12,15-21 Gesù il Servo del Signore (Saltato) 
12,22-45 Gesù in polemica con i farisei (Saltato) 
12,46-50 I veri parenti di Gesù (Saltato) 
 

3° IL DISCORSO DELLE PARABOLE (13,1-52)  
13,1-17 Parabola del seminatore 
13,18-23 Gesù spiega la parabola del seminatore 
13,24-35 Tre parabole: zizzania, granello di senape, lievito 
13,36-43 Gesù spiega la parabola della zizzania 
13,44-52 Altre parabole: tesoro, perla, rete da pesca 



 
 
5A Gàbaon il Signore apparve a Salomone  
in sogno durante la notte. Dio disse: "Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda".  
 
6Salomone disse: "Tu hai trattato il tuo servo Davide, mio padre, con grande amore, perché egli aveva camminato 
 davanti a te con fedeltà, con giustizia e con cuore retto verso di te. Tu gli hai conservato questo grande amore 
 e gli hai dato un figlio che siede sul suo trono, come avviene oggi.  

 
7Ora, Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide,  
mio padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non so come regolarmi.  
8Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che hai scelto, popolo numeroso 
 che per quantità non si può calcolare né contare.  
9Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia 
 rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male;  
infatti chi può governare questo tuo popolo così numeroso?".  
10Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse domandato questa cosa. 
 11Dio gli disse: "Poiché hai domandato questa cosa e non hai domandato  
per te molti giorni, né hai domandato per te ricchezza, 
 né hai domandato la vita dei tuoi nemici,  
ma hai domandato per te il discernimento nel giudicare, 
 12ecco, faccio secondo le tue parole.  
Ti concedo un cuore saggio e intelligente:  
uno come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di te.   







28Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene,  
per quelli che amano Dio,  
per coloro che sono stati chiamati secondo  
il suo disegno.  
29Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, 
 li ha anche predestinati a essere conformi  
all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito  
tra molti fratelli; 30quelli poi che ha predestinato,  
li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato,  
li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, 
 li ha anche glorificati.  

INDIRIZZO E SALUTO (1,1-7)  
 
RINGRAZIAMENTO, PREGHIERA  
          E ARGOMENTO DELLA LETTERA (1,8-17)  
 
LA SALVEZZA MEDIANTE LA FEDE (1,18-4,25)  

1,18-23 Tutti sono nel peccato 
1,24-32 Dio li ha abbandonati alle loro passioni 
2,1-16 Il giusto giudizio di Dio  
2,17-29 Anche i Giudei sono nel peccato 
3,1-8 A nulla serve la circoncisione da sola 
3,9-20 Tutti sono colpevoli 
3,21-31 La giustizia di Dio 
4,1-12 L’esempio di Abramo 
4,13-25 Le promesse di Dio e la fede 
 

LA LIBERTÀ DI CRISTO (5,1-8,39) 
5,1-11 I frutti della giustificazione 
5,12-21 Adamo e Cristo 
6,1-14 In Cristo morti al peccato e vivi con lui 
6,15-23 Al servizio di Dio che salva 
7,1-6 Liberati dalla Legge 
7,7-13 La Legge e il peccato 
7,14-25 L’uomo dominato dal peccato 
 

STIAMO RIPRENDENDO AL 8,  9-13 
 
8,1-17 La vita secondo lo Spirito  
8,18-30 Speranza della gloria futura (24-25 saltati) 
8,31-39 Inno all’amore di Dio  
 

IL MISTERO D’ISRAELE (9,1-11,36)  







1 Beato chi è integro nella sua via 
e cammina nella legge del Signore. 
2 Beato chi custodisce i suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore. 
3 Non commette certo ingiustizie 
e cammina nelle sue vie. 
4 Tu hai promulgato i tuoi precetti 
perché siano osservati interamente. 
5 Siano stabili le mie vie 
nel custodire i tuoi decreti. 
6 Non dovrò allora vergognarmi, 
se avrò considerato tutti i tuoi comandi. 
7 Ti loderò con cuore sincero, 
quando avrò appreso i tuoi giusti giudizi. 
8 Voglio osservare i tuoi decreti: 
non abbandonarmi mai. 
Bet 9 Come potrà un giovane tenere pura la sua via? 
Osservando la tua parola. 
10 Con tutto il mio cuore ti cerco: 
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi. 
11 Ripongo nel cuore la tua promessa 
per non peccare contro di te. 
12 Benedetto sei tu, Signore: 
insegnami i tuoi decreti. 
13 Con le mie labbra ho raccontato 
tutti i giudizi della tua bocca. 
14 Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia, 
più che in tutte le ricchezze. 
15 Voglio meditare i tuoi precetti, 
considerare le tue vie. 
16 Nei tuoi decreti è la mia delizia, 
non dimenticherò la tua parola. 

SALMO 119 (118) 
MEDITAZIONE SULLA LEGGE DEL SIGNORE 
119 La più estesa composizione del Salterio è racchiusa in 
queste 22 strofe, quante sono le lettere dell’alfabeto ebrai-
co, le quali, nel loro ordine di successione, contraddistin-
guono le singole strofe e le iniziali dei singoli versetti che le 
compongono (ognuna delle 22 strofe è formata da otto 
versetti). L’uso di questa tecnica compositiva probabil-
mente aveva lo scopo di favorire, nel fedele, l’apprendi-
mento mnemonico (vedi anche nota a Sal 9). La legge non 
è intesa come un insieme di prescrizioni, ma come la rive-
lazione che Dio fa di se stesso e della sua volontà, come la 
parola di Dio che illumina e salva, alimenta e guida tutta 
l’esistenza dell’uomo. Ciò spiega la varietà dei vocaboli 
usati per designare quella realtà così profonda che il ter-
mine legge esprime: insegnamenti, decreti, comandi, giusti 
giudizi, promessa, precetti, parole, ordini, comandamenti, 
via, via della giustizia, alleanza, giudizi. 
119,48 Alzerò le mani: gesto di preghiera. 
119,83 come un otre esposto al fumo: probabilmente l’im-
magine si riferisce agli otri appesi che si deterioravano per 
il fumo che saliva dal focolare. 
119,164 Sette: simbolo di pienezza; denota qui una preghie-
ra intensa e continua. 



Ghimel 17 Sii benevolo  
con il tuo servo e avrò vita, 
osserverò la tua parola. 
18 Aprimi gli occhi perché io consideri  
le meraviglie della tua legge. 
19 Forestiero sono qui sulla terra: 
 non nascondermi i tuoi comandi. 
20 Io mi consumo nel desiderio  
dei tuoi giudizi in ogni momento. 
21 Tu minacci gli orgogliosi, i maledetti, 
che deviano dai tuoi comandi. 
22 Allontana da me vergogna e disprezzo, 
perché ho custodito i tuoi insegnamenti. 
23 Anche se i potenti siedono e mi calunniano, 
il tuo servo medita i tuoi decreti. 
24 I tuoi insegnamenti sono la mia delizia: 
sono essi i miei consiglieri. 
Dalet 25 La mia vita è incollata alla polvere: 
fammi vivere secondo la tua parola. 
26 Ti ho manifestato le mie vie e tu mi hai risposto; 
insegnami i tuoi decreti. 
27 Fammi conoscere la via dei tuoi precetti 
e mediterò le tue meraviglie. 
28 Io piango lacrime di tristezza; 
fammi rialzare secondo la tua parola. 
29 Tieni lontana da me la via della menzogna, 
donami la grazia della tua legge. 
30 Ho scelto la via della fedeltà, 
mi sono proposto i tuoi giudizi. 

31 Ho aderito ai tuoi insegnamenti: 
Signore, che io non debba vergognarmi. 
32 Corro sulla via dei tuoi comandi, 
perché hai allargato il mio cuore. 
He 33 Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti 
e la custodirò sino alla fine. 
34 Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge 
e la osservi con tutto il cuore. 
35 Guidami sul sentiero dei tuoi comandi, 
perché in essi è la mia felicità. 
36 Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti 
e non verso il guadagno. 
37 Distogli i miei occhi dal guardare cose vane, 
fammi vivere nella tua via. 
38 Con il tuo servo mantieni la tua promessa, 
perché di te si abbia timore. 
39 Allontana l'insulto che mi sgomenta, 
poiché i tuoi giudizi sono buoni. 
40 Ecco, desidero i tuoi precetti: 
fammi vivere nella tua giustizia. 
Vau 41 Venga a me, Signore, il tuo amore, 
la tua salvezza secondo la tua promessa. 
42 A chi mi insulta darò una risposta, 
perché ho fiducia nella tua parola. 
43 Non togliere dalla mia bocca la parola vera, 
perché spero nei tuoi giudizi. 
44 Osserverò continuamente la tua legge, 
in eterno, per sempre. 



45 Camminerò in un luogo spazioso, 
perché ho ricercato i tuoi precetti. 
46 Davanti ai re parlerò dei tuoi insegnamenti 
e non dovrò vergognarmi. 
47 La mia delizia sarà nei tuoi comandi, 
che io amo. 
48 Alzerò le mani verso i tuoi comandi che amo, 
mediterò i tuoi decreti. 
Zain 49 Ricòrdati della parola detta al tuo servo, 
con la quale mi hai dato speranza. 
50 Questo mi consola nella mia miseria: 
la tua promessa mi fa vivere. 
51 Gli orgogliosi mi insultano aspramente, 
ma io non mi allontano dalla tua legge. 
52 Ricordo i tuoi eterni giudizi, o Signore, 
e ne sono consolato. 
53 Mi ha invaso il furore contro i malvagi 
che abbandonano la tua legge. 
54 I tuoi decreti sono il mio canto 
nella dimora del mio esilio. 
55 Nella notte ricordo il tuo nome, Signore, 
e osservo la tua legge. 
56 Tutto questo mi accade 
perché ho custodito i tuoi precetti. 
Het 57 La mia parte è il Signore: 
ho deciso di osservare le tue parole. 
58 Con tutto il cuore ho placato il tuo volto: 
abbi pietà di me secondo la tua promessa. 
59 Ho esaminato le mie vie, 
ho rivolto i miei piedi verso i tuoi insegnamenti. 
60 Mi affretto e non voglio tardare 
a osservare i tuoi comandi. 
61 I lacci dei malvagi mi hanno avvolto: 
non ho dimenticato la tua legge. 
62 Nel cuore della notte mi alzo a renderti grazie 
per i tuoi giusti giudizi. 

63 Sono amico di coloro che ti temono 
e osservano i tuoi precetti. 
64 Del tuo amore, Signore, è piena la terra; 
insegnami i tuoi decreti. 
Tet 65 Hai fatto del bene al tuo servo, 
secondo la tua parola, Signore. 
66 Insegnami il gusto del bene e la conoscenza, 
perché ho fiducia nei tuoi comandi. 
67 Prima di essere umiliato andavo errando, 
ma ora osservo la tua promessa. 
68 Tu sei buono e fai il bene: 
insegnami i tuoi decreti. 
69 Gli orgogliosi mi hanno coperto di menzogne, 
ma io con tutto il cuore custodisco i tuoi precetti. 
70 Insensibile come il grasso è il loro cuore: 
nella tua legge io trovo la mia delizia. 
71 Bene per me se sono stato umiliato, 
perché impari i tuoi decreti. 
72 Bene per me è la legge della tua bocca, 
più di mille pezzi d'oro e d'argento. 
Iod 73 Le tue mani mi hanno fatto e plasmato: 
fammi capire e imparerò i tuoi comandi. 
74 Quelli che ti temono al vedermi avranno gioia, 
perché spero nella tua parola. 
75 Signore, io so che i tuoi giudizi sono giusti 
e con ragione mi hai umiliato. 
76 Il tuo amore sia la mia consolazione, 
secondo la promessa fatta al tuo servo. 
77 Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, 
perché la tua legge è la mia delizia. 
78 Si vergognino gli orgogliosi che mi opprimono con menzogne: 
io mediterò i tuoi precetti. 
79 Si volgano a me quelli che ti temono 
e che conoscono i tuoi insegnamenti. 
80 Sia integro il mio cuore nei tuoi decreti, 
perché non debba vergognarmi. 



Caf 81 Mi consumo nell'attesa della tua salvezza, 
spero nella tua parola.  
82 Si consumano i miei occhi per la tua promessa, 
dicendo: "Quando mi darai conforto?". 
83 Io sono come un otre esposto al fumo, 
non dimentico i tuoi decreti. 
84 Quanti saranno i giorni del tuo servo? 
Quando terrai il giudizio contro i miei persecutori? 
85 Mi hanno scavato fosse gli orgogliosi, 
che non seguono la tua legge. 
86 Fedeli sono tutti i tuoi comandi. 
A torto mi perseguitano: vieni in mio aiuto! 
87 Per poco non mi hanno fatto sparire dalla terra, 
ma io non ho abbandonato i tuoi precetti. 
88 Secondo il tuo amore fammi vivere 
e osserverò l'insegnamento della tua bocca. 
Lamed 89 Per sempre, o Signore, 
la tua parola è stabile nei cieli. 
90 La tua fedeltà di generazione in generazione; 
hai fondato la terra ed essa è salda. 
91 Per i tuoi giudizi tutto è stabile fino ad oggi, 
perché ogni cosa è al tuo servizio. 
92 Se la tua legge non fosse la mia delizia, 
davvero morirei nella mia miseria. 
93 Mai dimenticherò i tuoi precetti, 
perché con essi tu mi fai vivere. 
94 Io sono tuo: salvami, 
perché ho ricercato i tuoi precetti. 
95 I malvagi sperano di rovinarmi; 
io presto attenzione ai tuoi insegnamenti. 
96 Di ogni cosa perfetta ho visto il confine: 
l'ampiezza dei tuoi comandi è infinita. 
Mem 97 Quanto amo la tua legge! 
La medito tutto il giorno. 
98 Il tuo comando mi fa più saggio dei miei nemici, 
perché esso è sempre con me. 

99 Sono più saggio di tutti i miei maestri, 
perché medito i tuoi insegnamenti. 
100 Ho più intelligenza degli anziani, 
perché custodisco i tuoi precetti. 
101 Tengo lontani i miei piedi da ogni cattivo sentiero, 
per osservare la tua parola. 
102 Non mi allontano dai tuoi giudizi, 
perché sei tu a istruirmi. 
103 Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse, 
più del miele per la mia bocca. 
104 I tuoi precetti mi danno intelligenza, 
perciò odio ogni falso sentiero. 
Nun 105 Lampada per i miei passi è la tua parola, 
luce sul mio cammino. 
106 Ho giurato, e lo confermo, 
di osservare i tuoi giusti giudizi. 
107 Sono tanto umiliato, Signore: 
dammi vita secondo la tua parola. 
108 Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, 
insegnami i tuoi giudizi. 
109 La mia vita è sempre in pericolo, 
ma non dimentico la tua legge. 
110 I malvagi mi hanno teso un tranello, 
ma io non ho deviato dai tuoi precetti. 
111 Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, 
perché sono essi la gioia del mio cuore. 
112 Ho piegato il mio cuore a compiere i tuoi decreti, 
in eterno, senza fine. 
Samec 113 Odio chi ha il cuore diviso; 
io invece amo la tua legge. 
114 Tu sei mio rifugio e mio scudo: 
spero nella tua parola. 
115 Allontanatevi da me, o malvagi: 
voglio custodire i comandi del mio Dio. 
116 Sostienimi secondo la tua promessa e avrò vita, 
non deludere la mia speranza. 



117 Aiutami e sarò salvo, 
non perderò mai di vista i tuoi decreti. 
118 Tu disprezzi chi abbandona i tuoi decreti, 
perché menzogne sono i suoi pensieri. 
119 Tu consideri scorie tutti i malvagi della terra, 
perciò amo i tuoi insegnamenti. 
120 Per paura di te la mia pelle rabbrividisce: 
io temo i tuoi giudizi. 
Ain 121 Ho agito secondo giudizio e giustizia; 
non abbandonarmi ai miei oppressori. 
122 Assicura il bene al tuo servo; 
non mi opprimano gli orgogliosi. 
123 I miei occhi si consumano nell'attesa della tua salvezza 
e per la promessa della tua giustizia. 
124 Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore 
e insegnami i tuoi decreti. 
125 Io sono tuo servo: fammi comprendere 
e conoscerò i tuoi insegnamenti. 
126 È tempo che tu agisca, Signore: 
hanno infranto la tua legge. 
127 Perciò amo i tuoi comandi, 
più dell'oro, dell'oro più fino. 
128 Per questo io considero retti tutti i tuoi precetti 
e odio ogni falso sentiero. 
Pe 129 Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: 
per questo li custodisco. 
130 La rivelazione delle tue parole illumina, 
dona intelligenza ai semplici. 
131 Apro anelante la mia bocca, 
perché ho sete dei tuoi comandi. 
132 Volgiti a me e abbi pietà, 
con il giudizio che riservi a chi ama il tuo nome. 
133 Rendi saldi i miei passi secondo la tua promessa 
e non permettere che mi domini alcun male. 
134 Riscattami dall'oppressione dell'uomo 
e osserverò i tuoi precetti. 

135 Fa' risplendere il tuo volto sul tuo servo 
e insegnami i tuoi decreti. 
136 Torrenti di lacrime scorrono dai miei occhi, 
perché non si osserva la tua legge. 
Sade 137 Tu sei giusto, Signore, 
e retto nei tuoi giudizi. 
138 Con giustizia hai promulgato i tuoi insegnamenti 
e con grande fedeltà. 
139 Uno zelo ardente mi consuma, 
perché i miei avversari dimenticano le tue parole. 
140 Limpida e pura è la tua promessa 
e il tuo servo la ama. 
141 Io sono piccolo e disprezzato: 
non dimentico i tuoi precetti. 
142 La tua giustizia è giustizia eterna 
e la tua legge è verità. 
143 Angoscia e affanno mi hanno colto: 
i tuoi comandi sono la mia delizia. 
144 Giustizia eterna sono i tuoi insegnamenti: 
fammi comprendere e avrò la vita. 
Kof 145 Invoco con tutto il cuore: Signore, rispondimi; 
custodirò i tuoi decreti. 
146 Io t'invoco: salvami 
e osserverò i tuoi insegnamenti. 
147 Precedo l'aurora e grido aiuto, 
spero nelle tue parole. 
148 I miei occhi precedono il mattino, 
per meditare sulla tua promessa. 
149 Ascolta la mia voce, secondo il tuo amore; 
Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio. 
150 Si avvicinano quelli che seguono il male: 
sono lontani dalla tua legge. 
151 Tu, Signore, sei vicino; 
tutti i tuoi comandi sono verità. 
152 Da tempo lo so: i tuoi insegnamenti 
li hai stabiliti per sempre. 



Res 153 Vedi la mia miseria e liberami, 
perché non ho dimenticato la tua legge. 
154 Difendi la mia causa e riscattami, 
secondo la tua promessa fammi vivere. 
155 Lontana dai malvagi è la salvezza, 
perché essi non ricercano i tuoi decreti. 
156 Grande è la tua tenerezza, Signore: 
fammi vivere secondo i tuoi giudizi. 
157 Molti mi perseguitano e mi affliggono, 
ma io non abbandono i tuoi insegnamenti. 
158 Ho visto i traditori e ne ho provato ribrezzo, 
perché non osservano la tua promessa. 
159 Vedi che io amo i tuoi precetti: 
Signore, secondo il tuo amore dammi vita. 
160 La verità è fondamento della tua parola, 
ogni tuo giusto giudizio dura in eterno. 
Sin 161 I potenti mi perseguitano senza motivo, 
ma il mio cuore teme solo le tue parole. 
162 Io gioisco per la tua promessa, 
come chi trova un grande bottino. 
163 Odio la menzogna e la detesto, 
amo la tua legge. 
164 Sette volte al giorno io ti lodo, 
per i tuoi giusti giudizi. 
165 Grande pace per chi ama la tua legge: 
nel suo cammino non trova inciampo. 
166 Aspetto da te la salvezza, Signore, 
e metto in pratica i tuoi comandi. 
167 Io osservo i tuoi insegnamenti 
e li amo intensamente. 
168 Osservo i tuoi precetti e i tuoi insegnamenti: 
davanti a te sono tutte le mie vie. 
Tau 169 Giunga il mio grido davanti a te, Signore, 
fammi comprendere secondo la tua parola. 

170 Venga davanti a te la mia supplica, 
liberami secondo la tua promessa. 
171 Sgorghi dalle mie labbra la tua lode, 
perché mi insegni i tuoi decreti. 
172 La mia lingua canti la tua promessa, 
perché tutti i tuoi comandi sono giustizia. 
173 Mi venga in aiuto la tua mano, 
perché ho scelto i tuoi precetti. 
174 Desidero la tua salvezza, Signore, 
e la tua legge è la mia delizia. 
175 Che io possa vivere e darti lode: 
mi aiutino i tuoi giudizi. 
176 Mi sono perso come pecora smarrita; 
cerca il tuo servo: non ho dimenticato i tuoi comandi. 


